
» del Levante ; cd in line, che la curia di Costantinopoli non

• avrebbe mai accordate le bolle ad un vescovo aderente alla sede 

» apostolica di Roma » (1). Qual fosse lo spirilo di queste dichiara* 

zioni, ed a quale scopo tendessero, c facile ad ognuno 1' accor

gersene.

L’aliar« fu discusso di nuovo in senato : nè saprei quali fossero 

te ragioni, che vi si portassero ; fatto e, che furono scritte le consuete 

lettere ducali al provveditor generale in Levante, acciocché l’ eletto 

Fatzéa avesse ad essere consecrato vescovo. Il patriarca di Costan

tinopoli oppose, eli’ egli non concederebbe le bolle al candidato, se 

prima questi non sottoscrivesse una professione di fede, composta da 

lui ed a tul fine mandatagli. Ricusò 1’ eletto di sottoscriverla, c fe- 

cesi consecrare da due vescovi greci, che non n’ ebbero alcuna 

difficoltà: ma d’ altronde non avendo ottenuto le bolle, il senato 

non permise che fosse posto al temporale possesso della sua chiesa. 

In questo framezzo un breve del pontefice Clemente XIII, nel feb- 

braro 1762, dichiarò illegittima l’ ordinazione del Fatzéa ed esortava 

il senato a provvedervi opportunamente, riportandosi alla bolla di 

papa Leouc X, cd ai decreti del Consiglio de’ X  degli anni 1534 

e 1542, riconfermati nel 1720. E poiché 1’ affare fu lasciato inde

ciso, il pontefice nel successivo anno 1763, con un nuovo breve, 

dichiarò scismatico il vescovo Fatzéa e perciò incapace di eserci

tale veruna giurisdizione episcopale sopra i greci cattolici, ai quali 

conseguentemente vietava di comunicare con lui. Di qua incomin

ciarono gravi maneggi tra il senato e la curia romana, e ne seguì 

in fine un accomodamento, per cui il Fatzéa domandò le bolle al 

pontefice romano, le quali furongli accordate tostochè ebbe giurato 

il simbolo apostolico e la professione di fede del concilio fiorentino.

'Viss’ egli allora tranquillo e pacifico nella sua dignità sino al-

1 anno 1768. Gli furono eletti in sostituzione Niceforo Mormori, 

vescovo di Citerà, in quello stesso anno 1768, c Niceforo Tcotochi,
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